LEGGE 1 MARZO 1986, N.64

PIANO PROGETTUALE 1991/95 DEL GRUPPO FIAT NEL MEZZOGIORNO

I L  C I P E

VISTE le finalità generali dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno indicate dalla legge 1.3.1986, n.64;

VISTO l'aggiornamento del Programma triennale di sviluppo del Mezzogiorno 1990/92, approvato dal CIPE in data 29.3.1990, nel quale sono previsti gli obiettivi e gli interventi pubblici necessari per il consolidamento e la crescita dell'apparato industriale nel territorio meridionale;

UDITA la relazione del Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno in ordine alla formulazione, da parte del Gruppo FIAT, di un piano progettuale 1991/95 orientato al perseguimento degli obiettivi di crescita industriale, di riequilibrio territoriale e di sviluppo economico del Mezzogiorno;

CONSIDERATO che dalla suindicata relazione risulta che le finalità del piano progettuale del Gruppo FIAT concernenti, in particolare, il rafforzamento del tessuto industriale meridionale, l'accrescimento del livello occupazionale diretto ed indotto, ed il grado di innovazione tecnologica e di ricerca correlato agli investimenti dello stesso Gruppo nel Mezzogiorno sono tali da configurare, un nuovo impulso al rilancio dello sviluppo industriale nelle aree meridionali, conformemente agli obiettivi programmatici approvati dal CIPE;

RILEVATO che l'attuazione di tale piano comporta un considerevole onere finanziario dello Stato che attualmente non risulta del tutto sostenibile con l'accantonamento delle risorse finanziarie stabilito dal terzo Piano annuale di attuazione;

CONSIDERATO altresì che, in attesa del rifinanziamento dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno, il CIPE può riservare alle iniziative aventi un impatto rilevante sul sistema economico meridionale una quota delle risorse, che sarà successivamente, da parte del CIPI, definita in sede di approvazione del contratto di programma;

VISTA la propria delibera del 12.3.1991 che - ai fini dell'insediamento nell'area di sviluppo industriale di Melfi dell’iniziativa, del Gruppo FIAT compresa nel piano progettuale - ha destinato la somma di 50 miliardi di lire alla realizzazione delle opere necessarie a rendere agibile l’area prescelta;

CONSIDERATO che, pur esistendo tutti i presupposti di ordine industriale, per l'avvio del complesso delle iniziative presentate dal Gruppo FIAT, occorrono ulteriori approfondimenti, riguardo soprattutto agli impegni da parte delle Amministrazioni Pubbliche circa la realizzazione delle infrastrutture necessarie all'attuazione del piano progettuale;

PRENDE ATTO

della conformità del piano progettuale 1991/95 del Gruppo FIAT agli indirizzi contenuti nei documenti programmatici per l'intervento straordinario nel Mezzogiorno;

D E L I B E R A

di dare mandato al Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno a definire la proposta di contratto di programma in collaborazione, per quanto attiene agli impegni ordinari delle Amministrazioni interessate al piano progettuale, con il Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica, in modo che il CIPI, entro i tempi tecnici strettamente necessari, possa deliberare, in esecuzione del parere di conformità sopra indicato sul contenuto della contrattazione programmata tra il predetto Ministro ed il Gruppo FIAT.

Roma, 27 marzo 1991

IL PRESIDENTE DELEGATO

(On.le Paolo Cirino Pomicino)

